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I nessi nazionali ed internazionali negli orientamenti e nelle lotte dei comunisti italiani 

Tre lettere sui problemi 
della storia del Partito 

Dopo la pubblicazione della « tavola rotonda » su questi temi « l'Unità » apre un dibattito - Continuità e 
novità nel processo storico - L'approfondimento criti co è una tradizione che risale a Gramsci e che fa cape 
al «partito nuovo» - Una proposta: costituire alla base e al centro delle commissioni che raccolgano materiale 

Dopo la pubblicazione della t tavola 
rotonda » sul problemi della stonogra 
fta di partilo, alla quale hanno parte 
clpalo I compagni Giorgio Amendola, 
Giancarlo Pajetta, Ernesto Ragionieri 
• Paolo Spriano a l'Unità » ospita in 
questo numero — aprendo cosi un di 
battito — tre lettere del compagni Paolo 
Alatri, Alfonso Uonettl e Enzo San 
tarali! 

Nella elaborazione di una « via 
Italiana al socialismo » il modo 
in cui, entro le file del nostro 
partito, viene affrontata la ncer 
ca storica, la produzione cui es 
sa da luogo, 1 nllessi che se ne 
hanno suUa nostra stampa, mi sem 
orano occupare un posto importati 
te La tavoia rotonda organizzata 
e pubblicata daU Unita ne è una 
manifestazione significativa Se noi 
volgiamo lo sguardo al modo m 
cui questi stessi problemi sono af 
frontali dagli altri partiti comuni 
sti, sia quelli che sono al potere 
•ia quelli che operano in paesi a 
struttura capitalistica nulla di si 
mile possiamo trovare alla metodo 
logia alla liberta alla spregiudica 
bezza, al coraggio intellettuale con 
cui questi problemi sono studiati 
nel PCI 

SÌ tratta di una tradizione che 
n&ale a Gramsci (cioè alla nascita 
stessa del PCI) 11 quale ha lasciato 
un impronta così forte sul comuni 
sino italiano, ma si tratta di una 
tradizione che è stata continuameli 
te alimentata e rinnovata, perfino 
negli anni Va cui le ipoteche poste 
dal legami con I Intemazionale co 
statuivano un forte elemento di fre 
no Non o caso, come è stato messo 
In rilievo nel corso della tavola ro­
tonda anche negli anni in cui To 
gliatti si adattava alle parole d or 
dine dell Internazionale circa 1 iden 
tificazione delia socialdemocrazia col 
fascismo elaborava però un analisi 
differenziata del fascismo e della 
situazione italiana sotto 11 fascismo 
il cui merito e interesse principale 
è ohe essa si sottraeva alla sogge-

ALATRI 
« Saper affrontare i rischi che 
il metodo della libera 
ricerca può anche comportare» 

zione verso quelle formule, delete 
ne proprio per capire e definire 
la realta del fascismo e dell Italia 
e operarvi politicamente 

Questa tradizione di libera ricerca 
e di approfondimento critico ba poi 
trovato nel « partito nuovo », dalla 
Liberazione in poi un ulteriore pò 
tente impulso Non si tratta soltan 
to del fatto che come sanno per 
diretta esperienza gli studiosi co 
munisti, non vi è mai stato un te 
nomeno sensibile di pressioni da 
parte del gruppo dirigente, non si 
tratta cioè soltanto di un fatto di 
carattere negativo 1 assenza d) certi 
ostacoli all'autonomia e libertà del 
la ricerca che altrove si sono inve 
ce fatti sentire e tuttora si fanno 
sentire Si tratta anche e soprat-
tutto di un clima intellettuale e mo­
rale vigente nel PCI, che ha favo-
rito incoraggiato promosso l'inizia 
tìva dei ricercatori, si tratta dello 
esempio che talvolta veniva proprio 
dai dirigenti più prestigiosi (basti 
pensare al lavoro di Togliatti sul 
la formazione del gruppo dirigente), 
si tratta della possibilità che è stata 
sempre data di portare alla luce 
del sole nel dibattito pubblico sulle 
colonne della nostra stampa i ter 
mini e i risultati del dibattito sto 
rico politico 

Credo pertanto che ia mancata 
stona ufficiale del partito da parte 
delle Commissioni di ciò incaricate 

vada salutata come un fatto alta 
mente positivo dovuto probabilmen 
te alla più o meno chiara consa­
pevolezza di quelle stesse Commis­
sioni che il loro compito contrasta 
va con tutta la migliore tradizione 
del partito Certo la mancata appa­
rizione di una stona ufficiale è ser 
vita di stimolo a studiosi come PaoiO 
Spriano Ernaino Ragionieri Giusep 
pe Berti (un politico quest ultimo 
divenuto storico professionale) per 
indurli a lavorare nel campo della 
stona del partito e a dirigenti co 
me Giorgio Amendola e Giancarlo 
Pajetta per intervenire con le loro 
oswrvazioni critiche e magari an 
che con contributi originali in quel 
la collaborazione tra storici p"ofes 
sionali e politici storici che è anche 
essa un elemento peculiare e pre­
zioso del nostro costume 

In questo modo la concezione 
di una storia del partito come stru 
mento istitimonale della politica del 
gruppo dirigente come strumento di 
sistematico giustificazionismo e 
quindi come remora alla dialettica 
intellettuale e politica entro le file 
del partito ha avuto nel PCI possi 
bilita di affenm rsi molto srarse 
certo di gran lunga inferiori rispet­
to a ciò che è avvenuto e avviene 
altrove 

Naturalmente credo cosi di co 
oliere una linea tendenziale che 
non esclude resistenze E qualche 

espressione di resistenza a questa 
lmea è naturale che provenga più 
facilmente da esponenti del gruppo 
dirigente, più preoccupati di difen 
dere la « continuità « di una linea 
politica di cui essi stessi sono i 
protagonisti e 1 immagine vivente 

Qualche sintomo di tali resistenze 
mi e sembrato di cogliere anche 
nella tavola rotonda pubblicata dal 
1 Unita soprattutto in qualche parte 
degli interventi di Amendola (che 
non a caso è stato il più fiero 
oppositore polemico di Berti nel 
dibattito su Tasca ed è stato anche 
n giudice più severo della Stona 
dei PCI dì Spriano) Quando per 
esempio Amendola riduce la definì 
zione delle prospettive errate che 
talvolta il gruppo dirigente in col 
legamento con 1 Internazionale ha 
dato al nostro partito, a un sem 
phee « margine di non realizzazione 
delle sue impostazioni » margine 
che sarebbe una costante di ogni 
processo rivoluzionano mi pare che 
ci si trovi appunto di fronte a un 
esempio di tal) resistenze La repii 
ca di Spriano (« Allo storico fnte 
ressa anche se è stato o meno rag 
giunto I obietta o perchè questo è 
un elemento della valutazione sto 
nca di una direttiva») e 1 interven 
to di Pajetta («Non vorrei che si 
arrivasse alla conclusione che noi 
anche non difendendo ogni aspetto 
della lmea del partito ogni sua for 

mulazione difendiamo poi ogni p-o 
spettiva questo potrebbe portare al 
Li conclusione la prospettiva gene 
rale è sempre stata giusta anche 
se la previsione era errata») di 
mostrano a mio parere — in uno 
storico professionale e in un din 
gente politico — una più avvertita 
disposizione ad affrontare i rischi 
che dal punto di vista del patriot­
tismo di partito la libera ricerca 
comporta 

In tutti noi deve essere infatti 
la consapevolezza che quando si 
aprono le finestre (per usare una 
felice espressione di Pajetta) si deve 
essere pronti a ricevere delle cor 
renti d'aria, o, fuori di metafora 
che libertà della ricerca e tranquil 
htà (o peggio ancora pigrizia) io 
tellettuale politica e morale son 
cose che non vanno d accordo Sol 
tanto una passione sempre tesa ver 
so la verità può alimentare quel 
cammino magari procelloso ma sem 
pre benetico nel quale si riassume 
la mancanza di tabu Procedendo 
m questo modo per questa via dob 
biamo anche essere pronti ali ìm 
pegno che ciò comporta di fronte 
ad altre forze dello schieramento 
comunista uuernazionale meno pre­
parate e disposte ai rischi della il 
bera navigazione Ripercorrere la 
siona del PCI e quella dell Inter 
nazionale intimamente collegate, 
con metodo ed occhio critico può 
voler d re anzi vuol dire senz altro 
mirangere miti che non riguardano 
soltanto il partito italiano ma anche 
i suoi rapporti con gli altri partiti 
comunisti (e quello sovietico uà pri­
mo luogo) e la vita stessa di altri 
partiti comunisti Se veramente ai 
mole procedere si deve sapere che 
ciò potrà avvenire e avverrà e si 
deve essere disposti a pagare il 
prezzo di questa libertà Ma è un 
prezzo che rende perchè la forza 
del PCI è dovuta anche alla sua 
fisionomia intellettuale e morale 

ri Paolo Alati 

L Iniziativa di aprire nelle colon 
ne dell Unità un dibattito sui prò 
bleml della storia del PCI, chieden 
do la collaborazione di quanti — 
protagonisti o semplici studiosi — 
siano in grado di fornirvi un con­
tributo, è da ritenersi altamente po­
sitiva 

Se è vero ebe le storie uifìciah 
— dovunque sono apparse — hanno 
dovuto via via subire — e ancora 
subiscono — rifacimenti incresciosi 
e sconcertanti secondo il prevalere 
dei « gruppo dirigente », è pur vero 
Lhe ciascun partito comunista pos 
siede in sé i mezzi e la forza per 
sviluppare tali studi di Stona Sia 
ben venuta dunque la « tavola roton 
da n di cui 1 Unità del 3 gennaio 
ai ha dato notizia 

Dì solita le « tavole rotonde » — 
e anche le tribune del giornali — 
si esauriscono nelle discussioni se 
non si è capaci di dare (orme con 
crete alle soluzioni prospettate Per 
che ciò non accada nel nostro caso, 
httmo opportuno di proporre una 
forma organizzativa che sappia tra­
durre in atto e sviluppare quelle 
esigenze poste in rilievo dalla citata 
« tavola rotonda » 

E' utile e forse necessario, che 
li Partito addivenga — dall'alto io 
basso o dal centro alla base — 
alla creazione di « Commissioni per 
la Stona » ( Importa la funzione e 
non il nome che può comunque va­
riare) Tali cose le abbiamo sem 
pre trascurate Si è più pensato 
(giustamente) a fare la storia che 
a scriverla Ma poi un giorno ci 
si accorge che dei fatti vissuti — 
individualmente o collettivamente — 
si ha da rendere conto e che per 
questo occorre avere dei « pezzi di 
carta » i documenti Del resto, la 
proposta si sostiene da sé 

Come esistono sezioni di lavoro 
per la stampa l'agitazione la prò-

LEONETTI 

«Due questioni fondamentali: 
lavorare in modo disinteressato 
e dire quello che è avvenuto» 

paganda 1 attività sindacale il soc­
corso rosso, così può e deve esi 
etere una sezione di lavoro che rac­
colga materiali — ovunque sono — 
e li conservi a disposizione di quan 
ti s interessano alla storia del PCI 

Non aa ignoro le difficoltà e 1 
rischi Ma forse sono senza rischi 
e senza difficoltà le altre branche 
di lavoro del Partito? In ogni campo 
dell attività comunista — dalla sin 
dacale alla parlamentare — bisogna 
guardarsi dal nemico di classe sem 
pre in agguato 

Ma il più valido appoggio ci viene 
dalla esperienza dei bolscevichi Sot­
to il tallone della polizia zarista o 
nel fuoco della guerra civile essi 
si sono sempre preoccupati — come 
individui e come partito — di salva 
re le « carte » che facevano la sto­
na e che la documentavano Perchè 
— in condizioni ben più favorevoli 
— non dovremmo preoccuparci an 
che noi di queste « carte »? 

La creazione di « Commissioni per 
la Stona» del Partito può avere ed 
avrà una funzione utilissima Esse 
si potrebbero appoggiare all'Istituto 
Gramsci il quale riceverebbe da ta­
le formazione nuovo impulso e nuo 
va vita In tutto V paese sorgerebbe 

una vasta rete di lavoratori per la 
stona del PCI ì quaJi potrebbero 
anche aver" un loro « Bollettino a 
che desse conto delle ricerche e dei 
risultati suggerisse iniziative e ne 
incoraggiasse altre a livello nazio 
naie o locale E un lavoro nvolu 
zionano ancne questo e non è da 
prendersi alla leggera 

Ci vuole però ali inizio una «Com 
missione centrale » che coordini e 
stimoli le diverse attività Di essa 
potrebbero tir parte storici di prò 
fessione — il Partito ne conta pa 
recchi e di molto valenti — assie 
me a vecchi e giovani protagonisti 
del movimento comunista So ohe 
una Commissione di questo tipo era 
stata nominata già parecchi anni fa 
e che essa non è riuscita mai a 
inserirsi scomparendo alla fine sen 
za lasciar traccia di se Si tratta 
di non ripetere la stessa cosa Per 
ciò occorre creare un organismo 
vitale un organismo che funzioni 

E qui si pone una questione pre 
bramare perchè si abbiano delle 
« commissioni per la stona » fun 
zionantl occorre che esse possano 
agire e lavorare m modo dlsinteres 
saio occorre cioè che esse non si 
sentano asservite o, come si aice 

oggi « strumentalizzate » per pro\a 
re la giustezza di questa o quella 
linea a sostegno di questa o quella 
tendenza di questo o quel gruppo 
dirigente Occorre che esse abbiano 
ampi poteri d investigazione e di 
documentazione occorre insomma 
che esse possano ricercare e dire 
quello che è e non quello che si 
vorrebbe che tosse 

Così giungiamo ad un altra que­
stione, che vi è collegata e che 
pure è fondamentale m materia di 
storia 

Si è detto che « la demistifica 
zione e la riabilitazione non sono 
concetti storici », che ciò che ìm 
porta invece è « il problema della 
collocazione storica» 

E da temere che con tali foT 
mulazioni si voglia già in partenza 
condizionare e limitare i] lavoro del 
Io « storico » E dapprima che si 
intende per « concetto storico »? 
Noi sappiamo che nella lingua dei 
filosofi il termine concetto viene 
impiegato nel senso di « idea gene 
rale ma non assoluta » E certa 
mente la « mistificazione » la « de­
mistificazione » e la « riabilitazione » 
non sono delle « idee generali » So­
no molto di più espnmono dei fat­

ti che possono anche sovvertire in 
tien paesi Essi fanno dunque sto 
ria Basti pensare ali « Affare Drey 
fus » che divise la Francia in due 
campi opposti fino al giorno in 
cui il partito di Dreyfus promosso 
da quel grande « demistificatore » 
che si chiamava Emile Zola, riuscì 
a provare 1 innocenza del capitano 
d artiglieria degradato condannato 
ai lavori forzati e deportato ali Isola 
del Diavolo 

Dreyfus \enne liberato e relnte 
giato nell esercito mentre il suo ac 
cusatore il sottotenente colonnello 
Henry convinto di falso dovette sui 
fidarsi Senza la demistificazione 
compiuta dal partito di Dreyfus 
questi non sarebbe stato riabilitato 
e la sua « collocazione storica » sa 
lebbe rimasta quella di «un tradì 
tore » E oropno per collocare gru 
stamente uomini fatti e cose che 
occorre combattere e mettere a nu 
do le mistificazioni o falsificazioni 
Se non si fa questo nessuna stona 
si può scrivere molto meno quella 
del Partito comunista italiano che 
nacque ali insegna del motto di Las 
salle adottato da Gramsci « Dire 
la verità è rivoluzionario » 

Infine il marxismo è una demi-
stillazione permanente degli ingan 
ni della borghesia che tende a ma 
scherare lo sfruttamento dell uomo 
sull uomo come equo profitto, le 
guerre come difesa della civiltà e 
della cultura la divisione sulla so 
cietà n sfruttati e sfruttatori come 
il non plus ultra della democrazia 

Dovere di ogni storico — e dello 
storico marxista in primo luogo — 
e dunque quello di dire quello che 
è di ristabilire la verità dove questa 
è stata alterata di dare della realtà 
un immagine esatta La rivoluzione 
non teme non può temere la verità 

Alfonso Leonetti 
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Poche con siderazioni un sempli 
ce « contnbuto » al dibattito del 
1 Unita sulla stona del partito co 
munista come militante e come stu 
dioico (fa tuttuno) 

Non posso non concordare con 
Spriano che ti punto centrale in 
discussione è quello del rapporto 
tra partito, paese e società nazio­
nale E questo tuttavia un punto 
solo idealmente scontato In con 
oreto le cose stanno diversamente, 
e la questione risulta più che mai 
aperta, a tutti \ livelli degli inevi­
tabili preauppostl e condizionamen 
ti ideologici (ciò che vale ali Inter 
no e ali esterno del campo comuni 
sta), dell organizzazione degli stuai, 
della predisposizione del terreno, dei 
necessari lavori preparatori e con 
nessi Lo dimostrano per esempio, 
le questioni del giudizio da dare 
sul Komintern (Pajetta) e non solo 
sul periodo '43-'48, ma sugli ultimi 
venticinque anni (Amendola) Si ag 
giungano a questo punto altri due 
elementi o plani di attenzione che, 
almeno per quanto riguarda una sto 
riografia di ispirazione marxistica 
non possono essere ignorati e sui 
quali l'Indagine è tuttora molto ar 
retrata quando si affronta la stona 
del partito socialista non mancano 
certo studi sulla elaborazione teo 
nca 11 marxismo della Seconda In 
temazionale, e sulla classe operaia 
U movimento operaio nella società 
italiana Ma in questo campo per 
quanto riguarda la storta del partito 
comunista i « fianchi » sono quasi 
del tutto scoperti perciò il lavoro 
di Spriano va anche considerato co 
me un lavoro pilota che ora apn rà 
la strada non solo a un dibattito 
fra comunisti ma ad altri studi 
forse anche di storici non comu 
nistl e non marxisti e che (a quan 
to mi risulta) ha avuto il pregio di 
richiamare l'attenzione di molti gio 
vani su un tema di scottante dt 
tualirà, connesso al problema della 
rivoluzione e trasformazione socia 
lista della società italiana 

Secondo me non esiste qui In 
«uesto intersecarsi vivo di questioni 
a,—ti —i.*.„!._ aaetodologiche or 

SANTARELLI 

« Una storiografia marxista non 
può guardare soltanto ai fatti 
accaduti e giustificarli» 

ganizzative un unico e sicuro « ban 
dolo della matassa » La nostra gè 
nerazione — quella che e scesa in 
campo con la nvisia Movimento 
operaio nei dopoiascismo, ha fatto 
una sua esperienza probante anche 
a questo proposito, traversando va­
ne e semore più mature e diversi 
ficate vie di approccio Un processo 
analogo all'incrocio — se si vuole 
— di tre diverse generazioni si 
prospetta ora anche per la stona 
del movimento comunista 

Dico «movimento» per ristabilire 
un elemento di dialettica tra il par 
tito e la società fra il tema dello 
Stato e il tema della rivoluzione 
senza affatto svalutare la realtà pò 
litica e il contributo rivoluzionario 
di avanguardia della presenza della 
organizzazione del partito All'Inter 
no infatti, di questa ampia artico­
lazione realistica (che oltretutto con 
sentirà l'utilizzazione di tutta la 
messe documentaria disponibile e 
prima ancora la ricognizione dei fat­
ti storici che costituiscono il do 
cumento principe il punto di av 
vio per ogni interpretazione) si pone 
quel problema della continuità del 
processo storico toccato da Ragio 
n eri Oggi noi abbiamo un tenta 
*• \o di rappresentazione popolare 
ne / comunisti nella storta d Italia 
(Pi onì e un primo lavoro organi 
co una prima Storta del partito 
comunica Le categorie sono evi 
dentemente diverse Voglio soltanto 
dire che ì soggetti i protagon STI 

della storia (del partito) non pos 
sono non essere 1 comunisti nella 
accezione più ampia nel senso che 
lo schema verticale dovrà essere ve 
nficato con monogiafie memorie 
documentazioni su diversi periodi e 
regioni gruppi e personalità orga 
mzzaziom e lotte politiche e sociali 
La Storta degli italiani di Procacci 
si chiude al momento della scom 
parsa di Togliatti sottolineando co 
me il partito comunista il movi 
mento comunista aderisca a tutte 
le « pieghe » della società italiana 
come ciò contribuisca da un punto 
di vista storico e politico la sua 
«grande forza» e la sua « debolez 
za » Compless vameme il lavoro di 
Paolo Spnano mi pare risponda an 
cora necessariamente e qui stanno 
le ragioni della sua validità e dei 
suoi limiti ad uno schema veitica 
le ma questo schema fino a che 
punto è stato condizionato dal pre 
cedente silenzio? Solo Spriano può 
testimoniarlo e lo testimonia ap 
punto con la sua fatica 

Queste semplici osservazioni vo 
gliono costituire ripeto un contri 
buio ad un dibartjto aperto forse 
ancora di piu 1 approccio ad una 
problematica che finora non mi so 
no posto direttamente Se posso ar 
ifcare uni testimoni in7i diretta co 
me studioso è soltanto su alcuni 
p mti (imitati il tema Gramsci 
Bordici nei riflessi e nei limiti del 
la tpnrn rmrMsta e dpi passaggio 
dal rrMiMsmo al len msmo (su cui 

mi auguro di ritornale in un più 
ampio lavoro sul marxismo in Ita 
ha) e il tema fascismo antifascismo 
e quindi ruolo storico inserimento 
politico dea comunisti nella stona 
d Italia Se gli storici borghesi nan 
no un torto è infatti di rimanere 
al di là a valle di questi proble­
mi che ora giustamente noi (rivo­
luzionari) cominciamo ad affronta 
re m tutta la loro estensione (idee 
forze luoghi periodi) 

Fm qui ho insistito per cosi dire 
sullo stato e promozione e artico 
lazione degli studi II significato 
« transitorio n ai qi z*> s'udì in una 
prospettiva lunga e eudente e do 
vrebbe essere sottinteso Ma quale 
dovrebbe et-sere poi la « problema 
tica » che sottende e in qualche 
modo unuica chiarisce organizza il 
vasto lavoro che ci sta di fronte? 
Questo è il punto essenziale del di 
battito quando sia stata posta cor 
rettamente la questione del rappor 
to ira comunisti e sviluppo storico 
della società italiana Una sioriogra-
iia marxista non può guardare sol 
tanto ai fatti accaduti e giustificarli 
Lo storico marxista si pone il pro­
blema non soltanto del divenuto 
ma del divenne non solo dell evo­
luzione del passato nel presente ma 
del cambiamento del presente II di 
scorso sul partito comunista i co 
inumati in Italia va quindi inserito 
in un p u VÌWO contento interna 
zionale che secondo me è auel'o 

del faticoso cammino delle forze 
operaie e socialiste dell Europa oc 
cidentale nel confronto con un ca 
pitalismo agguerrito ora reaziona 
no ora riformista (dal 1871 ad oggi) 
m un epoca che e sempre l'epoca 
dell imperialismo e dall inizio del 
secolo delle grandi rivoluzioni pò 
polari e socialiste m tutto il mon 
do Questo mi pare il sottofondo 
da cui è costretto a muovere in 
cui agisce riflette e sceglie lo stesso 
Togliatti La stona del partito co 
munista mi sembra dunque debba 
essere usta sotto il profilo di que 
sfa « problematica » o non sarà la 
stona dei comunisti veri con tutti 
1 loro drammi i loro sacrifici i 
loro problemi i loro risultati 

Tn questo senso l opera di Spria 
no (ovviamente si può sempre di 
scutere su questo o quel punto) ci 
oifie la trama per ricomprendere 
le lacerazioni interne al partito e 
al movimento ad un certo livello 
ncompresa questa trama si tratta 
di andare oltre di ricostruire su 
un piano strettamente collegato alla 
base del partito stesso agli uomini 
n carne ed ossa che lo hanno fatto 
<mere (ai loro impulsi reali alle 
loro ideologie effettive alle loro tuo 
gialie collettive) il rappoito dialet 
tico fra il partito e le masse pò 
polari iia la « mas^a » e 1 « avan 
guardia » fra la teoria e la prassi 
Come questi problemi possano es 
sere risolti ripeto e difficile dire 
Ma è un tatto che noi stiamo fra 
un classico del pensiero stonogra 
fico come le Lotte dt classe tn 
Francia e un classico dell azione pò 
litkrt come Stato e rivoluzione Gli 
in imenti di questi testi che 
ra intano in sintesi un ciclo non 
ancorò concluso della storia e della 
lotta del movimento di classe eu 
ropeo non costituiscono ancora sul 
piano nazionale e metodologico il 
* bandolo della matassa n ma mdi 
cario con sufficiente chiarezza la 
problemin i da cui possiamo muo 
vere, per cipire e per orientarci 

Programmi Rai-Tv 

televisione 
1° canale 

9,30 LEZIONI 
Francese, Ifallano, Educazione artisti 
ca. Botanica Zoologia, Letteratura stra 
nlera 

12,30 ANTOLOGIA Di SAPERE 
Gii atomi e la materia, 2 puntata 

13,00 TEMPO DI SCI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,30 TELESCUOLA RISPONE 
15,00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL MAT 

TINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di padre Tobia, terzo episodio 
19,45 LA GRANDE AVVENTURA 

Documentano su « natura e riti della 
Jugoslavia » 

19,15 SAPERE 
Cos'è lo Stato, 6 puntata 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del la 
voro e dell'economia, Oggi al Parla 
mento 

21,00 IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 
Nella terza puntata il programma di 
Pietro Plntus e Luigi Costantini conti 
nua nella sua rievocazione critica del 
mondo dei West americano ricostruendo 
stasera II passaggio dalle a piste u bat 
tute dal carri dei pionieri alle prime, 
grandi ferrovie Periodo di Impetuoso 
sviluppo del capitalismo americano, san­
guinoso e duro, che nel film western ha 
trovato solo una pallida eco, roman 
zata e manipolata 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 
14,00 SPORT INVERNALI 

Da St Moritz Giuseppe Albertim se­
gue le gare internazionali di salto 

19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA SIGNORA DI SHANGAI 

Film Regia di Orson Welles Tra gli 
interpreti Rita Hayworth, Orson Welles 
Il ciclo dedicata a Welles et presenta, 
stasera, sempre a cura di Ernesto G 
Laura, un'altra opera del regista a 
suo tempo (1948) misconosciuta Welles 
potè realizzarlo soprattutto grazie alla 
Hayworth, dalla quale stava divorzi a n 
do ma questo film segnò il suo definiti 
vo distacco da Hallywood, che non pote­
va più sopportarlo In quest'opera, che 
venne definita a oscena n perche rove 
scia 11 mito della donna fatale, un ma 
rmaio viene irretito da una donna molto 
ricca e diviene vittima di un raggiro 
del quale, egli scopre, fa donna stessa 
regge le fifa Ancora una volta, Welles 
rappresenta il mondo dei capitalisti co 
me una giungla e il rifiuto finale dei 
marinaio è, in fondo, il suo 

22 50 CINEMA 70 
23,20 CRONACHE ITALIANE 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 IO 12, I I 
14 15, 17, 20 23, fi Corso di lingua fede 
sta, 6 30 Mattutino musicalo 7 10 Music* 
stop, 7 30 Caffé damante, 7 45 Ieri al Parla 
mento, 8,30 Le canzoni del mattino, 9 Voi ed 
io 11 30 La Radio per le Scuole 12,10 Con 
trappunto, 12 38 Giorno per giorno, 13 15 La 
radio in casa vostra, 14 16 Buon pomeriggio 
16 Programma per i piccoli 16 20 Per voi 
giovani 18 Ciak 18 20 Recentissima in mi 
croiolco 18,35 Italia che lavora, 18 45 Parata 
di successi 19 Sui nostri mercati 19 OS Mu 
sica 7 19 30 Luna park 20 15 Adamo ed Eu» 
di Sem Benelli 22 Concerto del pianista Pier 
Narciso Masi 22 30 Orchestra diretta da Mano 
Bertolain 23 Oggi al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30, 8,30, 

9 30 10 30 1130 12 30 13 30 15 30 16,30, 
17 30, 18 30 19 30 22 24, 6 Svegliati e cantai 
7 43: Biiiardino a tempo di musica, 8,09 Buon 
viaggio 8 14 Caffo damante 8 40 t proti' 
gon irti, 9 Romantica, 10 Deiiree, 10,10 Canta 
Orietta Berti, 10 35 Chiamate Roma 3131 12,10: 
Trasmissioni regionali) 12 35 Da costa a co­
sta 13 Arnua Caldina, 13 45 Quadrante! 14i 
Come e perdio 14 05 Juke boxi 14 30 Trasmls 
•ioni regionali, 15 03 Noi tutto ma di tuttoi 

Orson Welles 

15 15i Motivi scelti par voi 15,40 II gior­
nale di bordo 16,04 Pomeridiane, 17 35 Clas­
se unica, 17 55 Aperitivo in musica, 16 45 Sul 
nostri mercati; 18 50 Stasera siamo ospiti di i 
19 05 Silvana club 19 55 Quadrifoglie., 20 10 
II mondo dell'opera 21 Ctonache det Meno 
giorno, 21 15 II saltuari 21 35 Plng peng, 
21,55 Controluce 22 10 Poltronissima 22 43 
Ca'amity Jane 23 05 Dal V Canale della Filo 
diffusione Musica leggera 

Terzo 
Ora 10 Concerto di apertura 10 45 I Poe 

mi sinfonici di Jan Sibslius; 11 15 Polifonia 
1135 Musiche italiane d oggi, 12 L informa 
tore etnomusicologico, 12 20 II Novecento sto 
rico 13. Intermezzo, 14 Piccolo mondo musi 
cale 14,30 Melodramma in sintesi 15 30 Ri 
tratto di autore, 16,15 II caso Papaleo 16 45 
Fróderle Chopin, 17,10: Corso di lingua lede 
sca, 17 35 La marchesa de Con do-ce t e Maillat 
Cerati 17,40 Musica fuori schema 18i Notiate 

ENOTRIO alla BARCACCIA 

Enzo Santarelli 

Tono Zanganaro con Enotrìo alla mostra personale di questo Illustre pittore che si presenta 
al pubblico romano con una mostra che ha per titolo «La Calabria e ìl mare», l'esposi 
zione, visitatissima, chiuderà i battenti il 30 gennaio e sarà trasportata in altra città d'Italia 
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